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AREA TEMATICA: TECNOLOGIA E DIDATTICA…………………….

OBIETTIVO: CAPIRE CHE IL DIGITALE, E LA TELEMATICA, TALORA METTONO IN SCENA UN SAPERE Già NOTO, IN ALTRI CASI DANNO VITA A SAPERI DEL TUTTO NUOVI, ALMENO A SCUOLA.

ATTIVITA’:COSTRUZIONE DI MAPPE CONCETTUALI E FRAMES CON IL SOFTWARE C-MAP
PRESENTAZIONE.

Per realizzare la proposta di attività abbiamo svolto il seguente percorso: 

1. Abbiamo costituito un gruppo cooperativo e ci siamo assegnati i seguenti ruoli:

- Ricapitolare e precisare (l’incaricato si è assunto il compito di riassumere le conclusioni e le soluzioni più significative prodotte e di correggere il materiale prodotto).

- Verificare la comprensione (l’incaricato si è assunto il compito di assicurarsi che tutti i membri del gruppo raggiungano le abilità necessarie alla produzione del materiale e siano informati su ciò che si è analizzato).
- Fare ricerche/comunicare (l’incaricato si è assunto il compito di procurare il materiale necessario a proseguire nella ricerca)

- Elaborare e approfondire (l’incaricato si è assunto il compito di elaborare il materiale e di trovare le domande focali sui quali dirigere la ricerca)
2. Abbiamo poi individuato il seguente tema di ricerca: il sale come oggetto magico.

3. Abbiamo aperto una cartella denominata neoassunti2007genzano sul server IHMC Public Cmaps dove abbiamo pubblicato i nostri lavori al fine di permettere la condivisione ed il lavoro di gruppo.

3. Abbiamo realizzato un brainstorming nel gruppo di lavoro e prodotto una prima mappa mentale comune, guidati della funzione ricapitolare e precisare .

4. La funzione fare ricerche/comunicare ha effettuato una prima ricerca su internet mediante GOOGLE utilizzando le parole chiave e le categorie concettuali presenti nelle mappe mentali.

5. La funzione elaborare ed approfondire ha letto alcuni documenti contenuti in alcuni siti e, alla luce delle nuove acquisizioni ottenute, ha riorganizzato la mappa utilizzando due aree semantiche.

6. In seguito ad una nuova ricerca effettuata dalla funzione fare ricerche/comunicare, la funzione  elaborare ed approfondire ha introdotto una nuova area semantica e ristrutturato la mappa per la terza volta.

7. La mappa concettuale in seguito ai suggerimenti della funzione ricapitolare e precisare e della funzione elaborare ed approfondire ha subito poi una ulteriore quarta modificazione perché è stata riorganizzata in modo gerarchico e sono stati evidenziati i punti di contatto tra aree contigue.

MATERIALI SIGNIFICATIVI TRATTI DAL LAVORO SVOLTO

Prima mappa frutto del brainstorming (MAPPA N° 1)
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Introduzione di due aree semantiche (MAPPA N° 2)
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Individuazione di alcune risorse significative:

http://www.geagea.com/35indi/35_08.htm
http://digilander.libero.it/rossigioiosa/supersti.htm
http://www.atlantedl.org/mantova/temi/pronostici.htm
http://www.cicap.org/enciclop/at101154.htm
Introduzione delle risorse individuate ed ampliamento della mappa (MAPPA N° 3)
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Introduzione di un’altra area semantica e gerarchizzazione della mappa. (MAPPA N° 4)
[image: image4.jpg]cultura magica

|
trasmette

w / scatena ———p»
/ /
nella tale & creduto il

nella | scatena

G

tale

_ caduta accidentale
creduta la

del sale

maleficita di
alcune situazioni

si cerca

AREA DELLE IDEE si cerca

— si risolve affidandosi alla /-

efficacia dei riti magici

‘ ci si affida alla
vengono escogitate

, si usa nel
nelle quali si usa anche il —
‘ si usa nel

si usa nel - > vin ——denominato ——->
\\ Jl

(Fo conro il matocnio) 1714

si realizza nel

si realizza nel

sale

esempi

/ \ esempio





FRAME SUL SALE COME OGGETTO MAGICO RELATIVO ALLA MAPPA N° 3
	FUNZIONE

A cosa serve?

- Contro il malocchio

- Divinazione


- Gesto scaramantico

Quando si usa?

- Caduta accidentale del sale

- malocchio

- Paura del futuro

Dove si usa?
- Diverse pratiche magiche.

Insieme a che cosa  si usa? 

Quali sono le conseguenze che si crede derivino del suo uso?

- Previsione del futuro


	RELAZIONE
Che cosa è?

- Oggetto magico.

Quali problemi coinvolge?

È’ percepito differentemente da…

- Oggetto non magico
A quali altri concetti lo puoi collegare?



	
	OGGETTO-CONCETTO
	

	
	STRUTTURA
	

	ATTRIBUTI

Quali parti lo costituiscono?

- Materia

Di che materia è fatto?

- Sale

	CARATTERISTICHE

Com’è?

- In grani

- Sciolto nell’acqua.

Di che colore è? 

- Bianco
Quali caratteristiche possiede?

- Solubilità




FRAME SUL SALE COME OGGETTO MAGICO RELATIVO ALLA MAPPA N° 4
	FUNZIONE

A cosa serve?

- Contro il malocchio

- Divinazione


- Gesto scaramantico

Quando si usa?

- Caduta accidentale del sale

- malocchio

- Paura del futuro

Dove si usa?

- Diverse pratiche magiche.

Insieme a che cosa  si usa? 

- Sale sciolto nell’acqua prima dell’olio

- Sale gettato in grani dentro l’occhio  d’olio che si è formato sull’acqua

Quali sono le conseguenze che si crede derivino del suo uso?

- Salvezza dal male

- Previsione del futuro


	RELAZIONE
Che cosa è?

- Oggetto magico.

Quali problemi coinvolge?

- Problema del male

- Problema del futuro

È’ percepito differentemente da…

- Oggetto non magico
A quali altri concetti lo puoi collegare?

- Cultura magica



	
	OGGETTO-CONCETTO
	

	
	STRUTTURA
	

	ATTRIBUTI

Quali parti lo costituiscono?

- Convinzione della efficacia

- Materia

Di che materia è fatto?

- Sale

	CARATTERISTICHE

Com’è?

- In grani

- Sciolto nell’acqua.

Di che colore è? 

- Bianco
Quali caratteristiche possiede?

- Solubilità




VALUTAZIONE DELL’ESPERIENZA
Alla luce del percorso compiuto le mappe realizzate nelle fasi iniziali evidenziavano le nostre dissonanze cognitive: i concetti non erano posti in modo gerarchico, né collegati in modo adeguato tra loro. Anche le relazioni tra i concetti non erano corrette, per cui concetti gerarchicamente superiori dipendevano da quelli gerarchicamente inferiori; le aree semantiche erano inizialmente di numero inadeguato (avevamo infatti adottato solo l’area delle idee e l’area delle pratiche) ed i collegamenti avevano creato una mappa molto intricata e poco leggibile. Notevoli progressi nella conoscenza sono stati determinati dalla lettura di alcuni testi trovati su internet e di alcune voci di enciclopedie presenti sul web, che ci hanno fatto conoscere alcuni termini tecnici. Queste nuove conoscenze hanno determinato una seconda migliore organizzazione della mappa concettuale, l’introduzione di alcuni collegamenti ipertestuali e l’introduzione di un’altra area semantica che abbiamo denominato: area dei bisogni esistenziali, che organizzata attorno a concetti astratti ha permesso una più adeguata gerarchizzazione della mappa e la comprensione del fenomeno indagato.

Il metodo di ricerca adottato si è valso dell’uso delle mappe sia per la ricerca in internet che per l’organizzazione delle conoscenze. Per quanto riguarda il primo aspetto riteniamo che abbia dimostrato la sua efficacia, perché ha permesso l’individuazione di alcuni siti specializzati sull’argomento, come ad esempio quello del CICAP, che hanno indirizzato il percorso di apprendimento su alcuni concetti chiave, che si sono rivelati poi i fondamenti dell’uso del sale nei riti magici. Il metodo ha determinato inoltre un notevole progresso soprattutto per ciò che concerne la metacompetenze, facendoci avere una più lucida consapevolezza dei processi mentali di apprendimento.
Ci sembra che il metodo, oltre che a velocizzare le ricerca, permette una ricostruzione del sapere e la rappresentazione grafica delle conoscenze acquisite. Costringe inoltre ad una gerarchizzazione dei concetti che permette di scendere in profondità e di individuare le cause ultime dei fenomeni. Le mappe concettuali inoltre, a nostro parere, aiutano la memoria visiva e offrono una sintesi del lavoro svolto sempre disponibile ed immediatamente rievocabile.

